
PACE FATTA
«VIVA LA PACE»

«Arrivati? No, solo fatto il primo passo verso una cultura vera di
Pace. Da oggi, ogni giorno, ogni gesto e ogni atto sarà per noi un
service per la pace», ha detto il nostro Governatore Ghaleb
Ghanem all’arrivo della Staffetta Lions per la Pace a Roma
domenica 22 settembre per poi aggiungere: «Viva la Pace!»

Le sue parole ispirano un forte impegno verso la pace,
evidenziando azioni concrete per il futuro: trasformare i conflitti in
dialogo, creare un fondo per la pace, riconoscere la pace come
patrimonio mondiale, istituire organismi di promozione a tutti i livelli
e coinvolgere scuole e istituzioni educative. Tutti noi possiamo
collaborare per la riuscita di questi obiettivi.

«La Staffetta Lions per la Pace, partita dalle Tre Cime di Lavaredo e
che oggi si conclude qui in Piazza San Pietro, non è solo una
manifestazione o una ricerca di visibilità: ha anche un proprio
manifesto nel quale chiediamo alle Nazioni Unite di trovare vie per
trasformare i conflitti in dialogo e metodi pacifici per la loro
risoluzione. Proponiamo inoltre la creazione di un fondo
internazionale per la promozione della cultura della pace.

Non solo, chiederemo al Parlamento Europeo, inviando il nostro
manifesto, che la pace diventi uno dei patrimoni immateriali
dell'umanità attraverso l'Unesco. Questo patrimonio deve essere
protetto e promosso. 

Ghaleb Ghanem Governatore 2024-2025
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Alle nostre amministrazioni nazionali e locali chiederemo che la pace venga
curata con un organismo nazionale che si occupi della promozione della pace,
sia a livello nazionale che internazionale, e che Roma diventi la città eterna e
capitale della pace internazionale.

Abbiamo chiesto anche al Lions e, alla sede centrale, hanno approvato il
Manifesto di Bologna, affinché la pace diventi una delle cause umanitarie del
lionismo, al pari delle altre otto cause umanitarie. In questo modo, ci
impegneremo maggiormente a favore della pace.

Alle scuole e alle istituzioni educative chiediamo che la Giornata  mondiale
della Pace sia un momento per educare i giovani alla pace, al dialogo,
all'amicizia e alla solidarietà. 

La pace non è solo assenza di guerra, ma anche rispetto, armonia e solidarietà.
L'impegno del Lions deve trasformarsi in queste vie di promozione della pace.

Ognuno di noi deve fare qualcosa. Noi diciamo che se sogniamo qualcosa,
come stiamo sognando oggi la pace, dobbiamo trasformarlo in un obiettivo.
Quando diventa un obiettivo, ci si impegna per realizzarlo. Se continuiamo a
sognare senza agire, rimarrà solo un sogno, un'utopia. 

Lavorare insieme, come dimostra la vostra presenza alla staffetta, ci dice che
la pace può essere un obiettivo raggiungibile, parzialmente o totalmente, in un
luogo o nell'altro del mondo. È sempre un passo avanti verso la pace. Viva la
Pace!» [MC]



L’INCONTRO TRA IL
GOVERNATORE E
L’ONOREVOLE GASPARRI

Il governatore ha sottolineato l'importanza dell'agire dei Lions,
ponendo la Pace al centro dell’impegno collettivo. Ha stimolato i
presenti ricordando che il nostro ruolo non è solo rispondere ai
bisogni, ma soprattutto prevenirli.

«Là dove c’è un bisogno, ci siamo noi Lions», ha dichiarato il
governatore. «MaIl Governatore del Distretto 108 Ta2 Ghaleb
Ghanem ha avuto l’onore di portare il proprio guidoncino e la pin
“Ambasciatore di Pace” al vicepresidente del Senato italiano,
l'onorevole Maurizio Gasparri, assieme alla delegazione della
“Staffetta Lions per la Pace” lunedì 23 settembre.



Il messaggio dell'onorevole Gasparri sottolinea l'importanza del
perseguire la pace, sia a livello nazionale che internazionale. Egli
riconosce i risultati deludenti, ma incoraggia un impegno crescente,
apprezzando il ruolo proattivo e generoso dei Lions in questa
missione.

«Quello della pace è un obiettivo virtuoso nobile e doveroso e
purtroppo faticoso perché le guerre e i conflitti si moltiplicano.
L'impegno di ogni autorità, da quella elevatissima del Santo Padre
che voi avete avuto modo di nominare nella conclusione di questa
staffetta nell'incontro di piazza San Pietro, a quello di tante altre
autorità - noi ci incontriamo mentre a New York l’assemblea
annuale delle Nazioni Unite affronta i temi della pace – è
fondamentale.

I risultati, purtroppo, sono deludenti, ma più i risultati sono
deludenti, più l'impegno deve essere crescente perché alla fine
contagiando tutti – amministratori, persone, cittadini - come voi
avete fatto con questo cammino che, partito dalla punta
dell'estremo nord del suo Veneto giunto fino a Roma, ha
sensibilizzato tante persone che hanno firmato i vostri appelli alla
Pace. Può sembrare troppo elevata questa azione per incidere nella
vita quotidiana, ma si deve intraprendere anche uno spirito un po’
utopistico, in una speranza di una società sana, pacifica, di
cooperazione.
Colgo l'occasione non solo per esprimere quindi apprezzamento per
l'intento della staffetta con il suo messaggio di pace, ma anche per
l'attività che i Lions svolgono; e voi li rappresentate in diversi
territori d'Italia perché i Lions aggregano persone di qualità, persone
di grande responsabilità, persone generose perché potrebbero non
dedicare questo tempo a scopi benefici, a scopi di assistenza
sanitaria, a scopi di aiuto a chi più soffre.

Eppure, lo fanno, dedicandosi a scopi elevati e nobili come la
costruzione di luoghi di cooperazione, anche in caso di controversie
sindacali o tra persone: si parte da una piccola controversia e poi
chissà, un giorno, avremo un mondo di pace.
Quindi grazie per la vostra grande attività; mi fa piacere cogliere
questa occasione per ringraziarvi, per esprimere il mio
apprezzamento e confermare la mia disponibilità a contribuire. Non
ho nessuna presunzione a riguardo, non credo di poter risolvere i
problemi dell’umanità, però ognuno di noi si deve porre dei grandi
obiettivi, altrimenti non si fanno neanche le piccole cose di ogni
giorno.

Grazie per la vostra visita e complimenti per quello che fate». [MC]
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DAL DISTRETTO 108TA2
L’Assemblea di Apertura



Il Governatore 
del Distretto 108Ta2 
Ghaleb Ghanem 

ASSEMBLEA DI APERTURA: 
LA PACE E L’IMPEGNO AL
CENTRO

Lo scorso 15 settembre, all’auditorium
CO.SMO di Pieve di Cadore, si è tenuta
l'assemblea d'apertura dell'anno sociale
2024-2025 del Distretto 108Ta2.
All'evento hanno partecipato 180
delegati e ospiti, mentre 140 pranzi sono
stati serviti nell’interessante ambiente
del Museo dell’Occhiale.

Il protagonista indiscusso della giornata è
stato il Governatore Ghaleb Ghanem,
che ha condotto i lavori del congresso
con grande maestria, delineando le linee
programmatiche per l'anno a venire. 

Il governatore ha sottolineato l'importanza dell'agire dei Lions,
ponendo la Pace al centro dell’impegno collettivo. Ha stimolato i
presenti ricordando che il nostro ruolo non è solo rispondere ai
bisogni, ma soprattutto prevenirli.

«Là dove c’è un bisogno, ci siamo noi Lions», ha dichiarato il
governatore. «Ma il nostro impegno deve essere orientato a
prevenire i bisogni, affinché la nostra azione sia ancora più efficace
e lungimirante».

L'assemblea ha offerto un'ampia panoramica sulle iniziative future e
ha visto una partecipazione sentita e attenta da parte di tutti i
presenti. La giornata non solo ha sancito l’inizio di un nuovo anno
sociale, ma ha anche rafforzato lo spirito di comunità e
cooperazione tra i Lions, pronti a lavorare insieme per un futuro
migliore.

Il discorso del governatore, in cui ha delineato le linee
programmatiche condivise con gli officer, è stato emozionante e
toccante; la sua empatia ha saputo colpire le corde del cuore dei
presenti, guadagnando applausi prolungati, espressione di una forte
approvazione della sua figura e degli obiettivi prefissati per l'anno
sociale 2024-2025.
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LE LINEE
PROGRAMMATICHE

Il Presidente internazionale ci
chiede di lasciare il nostro segno,
la nostra impronta: servire un
mondo in bisogno è la nostra
ragione di essere. 

Vogliamo e dobbiamo soddisfare i
bisogni che si manifestano nelle
nostre comunità, facendolo anche
in collaborazione, con le altre
associazioni di volontariato e con
le istituzioni pubbliche, senza
tuttavia sostituirci a queste
ultime, bensì per stimolare a
investire sempre più risorse
economiche e umane per
rispondere in modo soddisfacente
ai bisogni delle comunità e in
modo efficace.

Servire  vuol dire anche adoperarsi per ridurre i bisogni
prevenendoli, impegnandoci ad individuare e ridurre al massimo le
cause che provocano gli stessi bisogni, che sono spesso le
disuguaglianze sociali, l’impiego errato delle risorse in cause non
costruttivi o peggio distruttive che altro non fanno che aumentare i
bisogni per i danni che causano.

Il service



Bisogna destinare maggiori risorse per salvaguardare l’ambiente, la
salute, per ridurre la povertà, per promuovere la pace sociale e
economica a livello locale, nazionale e nel mondo.

Chi potrà fare tutto questo, in prima persona e con incisività nelle
nostre comunità? Sono i soci che militano nei lions club, dunque
NOI!

Crescere e raggiungere il numero di 1 milione e mezzo di socie e
soci nel mondo entro il 2027 non è mera questione numerica, anche
se i numeri contano, ma è indispensabile per poter servire più
persone bisognose: più siamo e più persone riusciamo a servire (“più
teste, più cuori e più mani” come ci ricorda sempre la PID Elena
Appiani).

La Mission 1.5 non deve però risolversi solo nell’aumento del
numero dei soci, ma anche nell’aumento del numero dei club,
attivandoli laddove non ci sono, offrendo ai cittadini di quelle
comunità l’occasione di poter servire con efficienza per rispondere
ai bisogni della loro comunità .

Acquisire nuovi soci e creare nuovi club sarà possibile se i club già
esistenti operano e producono service, se rispondono ai bisogni
delle comunità, se nel farlo trasmettono il loro orgoglio e la gioia di
essere Lion, se i soci costituiscono un gruppo coeso, armonico e
affiatato, se tutte le socie e i soci coinvolti, in tal modo oltre a
facilitare la retention (mantenimento), diventeranno anche attrattivi
per chi osserva da fuori e pensa di unirsi a noi e condividere la gioia
di essere Lions.

I soci: Mission 1.5, missione di crescita



La crescita associativa è quindi necessaria, ma deve anche essere
inclusiva, richiamando e valorizzando tutte e tutti, senza distinzione
di genere, etnia o altro: donne, giovani e coloro che ora chiamiamo
New Voices.

La partecipazione femminile nella nostra associazione è presente da
anni ed è in lenta ma progressiva crescita: dobbiamo però
valorizzare e incoraggiare di più la Leadership femminile nei nostri
club e nel Distretto. 

New Voices

Sono il presente e il futuro di loro stessi, dell’associazione e della
società. Il gap generazionale non deve diventare un fossato che
separa i Lions dai Leo, è necessario impegnarsi in tematiche che
oggi interessano di più i giovani, e farle nostre, come: l’innovazione,
la giustizia, la pace, l’inclusione e l’amicizia.

Abbiamo bisogno di costruire un solido ponte per rendere fluida la
continuità, e quel ponte si chiama già Leo-Lions Transition:
cerchiamo sempre di coinvolgere i Leo e i giovani in tutte le nostre
attività di service o di gestione dei nostri club, favorendo in tal
modo la crescita di leadership giovanile nella nostra associazione e
ridurre il gap generazionale.

Chi può favorire questa positiva integrazione se non soci e socie
Lions e i Lions Club, dunque NOI?

Giovani e Leo



Vorrei condividere con voi un ragionamento specifico. Vi ricordate
Totò e la sua famosa frase : “ NOIO…. volevam savoir”? 

Bene, prenderei in prestito dal grande Totò la famosa parola "Noio",
per darle una nuova interpretazione e un nuovo valore: "Noio", non
come semplice sommatoria di due componenti (Noi + Io), ma come
nuova entità collettiva, dove Noi e Io sono uniti con un legame
organico, indissolubile, dove il team "Noi" è molto più forte, incisivo
ed efficace della sommatoria dei singoli componenti.

I tanti singoli “Io” vengono valorizzati, rafforzati e sostenuti, perché
un Io formato, e preparato è essenziale per un Noi forte .

Per questo il Global Leadership Team è impegnato ad aiutare ogni
singola socia e ogni singolo socio a diventare un/a leader, perché
siamo convinti che nella crescita di ognuno stia la vera crescita
dell’associazione.
 
La formazione non è altro che un’opportunità di crescita per ogni
socia e socio e di conseguenza la crescita dei nostri club, del nostro
distretto e della nostra associazione.

E chi può fare questo se non socie e soci e i Lions club che crescono
e si rafforzano insieme? Cioè Noi? NOIOOOO

Leadership: crescere insieme per crescere tutti 



We Serve, Together we can, Changing the world, Make your Mark,
sono tutti slogan che acquisiscono un valore solo quando diventano
obiettivi.

Noi Lions sappiamo come trasformare gli slogan in obiettivi e come
riusciamo a raggiungere gli obiettivi, allargando i nostri orizzonti e
sapendo guardare oltre, collaborando in armonia, con sincerità,
lealtà e amicizia con gli altri soci, gli altri club e le altre associazioni
presenti sul territorio, così come con le amministrazioni e le
istituzioni locali.

Nel club incontriamoci, non importa quando o dove; incontriamoci
per stare insieme, per servire, per rafforzare l’amicizia, l’armonia e la
collaborazione, parliamo di noi, del perché stiamo insieme, parliamo
di cosa ci piace, di cosa va bene e anche di cosa non va bene e cosa
possiamo fare per migliorare .

E chi può fare tutto questo se non le socie, i soci e i Lions club, cioè
NOI?

Slogan e obiettivi

Oltre a fare, e in questo noi Lions siamo bravi e impegnati, bisogna
anche sapere cosa fanno gli altri Lions, far sapere, imparare e
ispirare per crescere.

Abbiamo il bollettino distrettuale News del Martedì, la rivista
nazionale Lion, i social mediaMedia; forniamo e comunichiamo i
nostri service, leggiamo e scriviamo articoli di interesse lionistico e
pubblico, stimoliamo e accendiamo la curiosità e lo spirito d’azione
che ci distingue , tutto que. 
Tutto questo ci aiuta a crescere e a raggiungere i nostri obiettivi. Il
team Marketing e comunicazione è a vostra disposizione per
promuovere i service e favorire la comunicazione e la crescita, ma la
fonte siete voi, socie, soci e club del distretto.

La comunicazione



La nostra Fondazione LCIF è l’espressione concreta della nostra
internazionalità, attraverso essa riusciamo a contribuire ed essere
vicini a chi ha bisogno in ogni dove, e sempre attraverso di essa,
sentiamo il mondo vicino a noi. 

Fino a oggi, la Fondazione ha elargito contributi in vari paesi del
mondo, compresa l’Italia, per più di un miliardo e 200 milioni,
rispondendo  in modo immediato e veloce in caso di calamità,
facilitando i progetti studiati di vari club nel mondo e tesi a
migliorare la vita nelle comunità.

Sostenere la Fondazione, quindi, è il modo più efficace per
rafforzare il nostro impatto sia a livello locale che nel mondo. 

Chi sono i veri sostenitori della Fondazione?  Le socie e i soci, NOI! 

Per riassumere, se tutto questo lo fate voi, soci e voi club, se queste
linee programmatiche vengono condivise, se ci impegniamo  tutti a
portarle avanti insieme e con la responsabilità da veri leader quali
siamo, allora non possiamo che dare una sola risposta alla domanda,
chi è il governatore?  

Noi siamo il governatore! E io cosa sono? Sono un socio umile al
vostro servizio come deve essere ogni socio,  leader servitore
(servant leadership).

Lcif

Non posso non concludere con un argomento che mi sta a cuore e
che sta a cuore di tutti i Lions nel Mondo: la  Pace, nella sua
accezione più ampia, come valore che ciascuno di noi deve cercare
prima di tutto dentro di sé, nel proprio ambio familiare, nel proprio
ambito lavorativo, nei nostri club, nelle nostre comunità, in tutte le
comunità.

Pace
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Nella nostra mission, la Pace occupa un posto e un ruolo
importante. In pace, amicizia e  solidarietà ci incontriamo ogni volta;  
in pace, amicizia e solidarietà offriamo i nostri servizi a chi versa in
stato di bisogno, perché la Pace non è solo assenza di guerra, ma
anche rispetto, giustizia, solidarietà, amore e  amicizia.

La pace è un diritto che riassume tutti i diritti dell’umanità, un valore
che riassume tutti i valori. Per questo noi Lions riteniamo che la
pace oggi è un bisogno globale da soddisfare immediatamente,
perché con essa si ridurrebbe una moltitudine di altri bisogni che
vengono alimentati dagli stessi conflitti e dalle stesse guerre.

La guerra è contro l’ambiente e lo distrugge, produce povertà, odio,
morte e ferite sociali e ambientali che lasciano cicatrici fisiche,
psicologiche e disabilità che aumentano i bisogni che siamo chiamati
ad alleviare e risolvere, quando invece è più logico, giusto, lionistico
e umano impegnarci per la pace,  patrimonio di tutta l’umanità.

Ognuno di noi può essere un piccolo raggio di luce e di speranza,
ma tutti insieme possiamo essere alba e luce di ogni giorno.
Qualcuno sicuramente penserà che parlare di pace oggi sia utopia:
l’utopia è sogno che rimane tale, ma se riusciamo a trasformare il
nostro sogno di pace in un obiettivo, e ci impegniamo tutti, tutti i
Lions del mondo a raggiungere quell’obiettivo, il sogno diventerà
realtà.

La staffetta Lions per la Pace, partita dal nostro Distretto il 6 luglio,
ha coinvolto tanti distretti, club e soci lions, partners, amministratori
e semplici cittadini; il 21 settembre, Giornata Mondiale della Pace,
raggiungerà il centro di Roma, portatrice del messaggio e
dell’impegno di tutti per la Pace. 

Tutti coloro che vogliono lasciare la loro impronta come
Ambasciatori di Pace, sono invitati a partecipare, è un passo verso
l’obiettivo Pace,  insieme lasceremo la nostra impronta positiva in
questo mondo, perché se il mondo assomiglia a voi, 
Non siamo in pericolo.  

Istituire un premio/riconoscimento distrettuale “Peace Ambassador”
per Lions e non, a partire da quest’anno lionistico.  

Creare un Comitato per stabilire il regolamento come è stato
approvato all’ultimo Gabinetto distrettuale del 3 settembre 2024.

Proposta
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DALLA FONDAZIONE LCIF
N o t i z i e  e  a p p r o f o n d i m e n t i
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Mimmo Battiloro riconosciuto al 
terzo Forum Europeo LCIF di Berlino 

20/45

Durante le giornate di studio, lavoro e scambio di esperienze al terzo Forum europeo LCIF di Berlino, Mimmo
Battiloro, coordinatore LCIF per il Distretto 108Ta2, è stato onorato con la medaglia della Presidente Internazionale
Patti Hill: «Sono orgoglioso di aver ricevuto la medaglia della Presidente per la dedizione dimostrata e per i risultati
ottenuti dal Distretto 108Ta2 nel servire LCIF, la Fondazione dei Lions che permette la realizzazione di importanti
progetti in tutto il mondo», ha dichiarato Battiloro.

L'evento ha visto la partecipazione di tutta la squadra LCIF italiana, caratterizzata da grande entusiasmo ed energia.
Battiloro ha sottolineato l'importanza del confronto con altri Lions provenienti da tutta Europa e con i leader
americani del movimento: «Confrontarsi con altri Lions provenienti da tutta Europa o con i nostri 'capi' americani
arricchisce ed entusiasma e ci permette di avere sempre più armi per fare bene il Bene, la vera e unica mission di
noi Lions».

Questo riconoscimento è un ulteriore attestato dell'impegno e del successo del Distretto 108Ta2 nella promozione
e realizzazione di progetti che fanno la differenza in tutto il mondo. La cerimonia a Berlino ha rappresentato un
importante momento di condivisione e di rafforzamento del legame tra i coordinatori LCIF di diversi paesi, tutti
uniti da un comune obiettivo di servizio e solidarietà. [MC]

Il nostro coordinatore LCIF del Distretto 108Ta2 riceve la medaglia della Presidente Internazionale
Patti Hill per la dedizione e i risultati raggiunti nella realizzazione di progetti globali.
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DAL MULTIDISTRETTO
Service nazionale
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DAI LIONS CLUB
Service e iniziative
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FESTA DELLA VENDEMMIA,
TRA SOLIDARIETA’ E CONVIVIALITA’

Invitati dal Lc Lignano Sabbiadoro, Lions e Leo si
sono trovati in amicizia, assieme tra le vigne a
vendemmiare, per una giornata speciale: il ricavato
sarà destinato all’aucquisto di un’ambulanza.

di Franco Sideri



Domenica 22 ottobre, accolto dall’azienda agricola del cavalier Guido Lorenzonetto a Pertegada di Latisana per
la tradizionale Festa della Vendemmia, giunta alla XXIV edizione, il Lions club di Lignano Sabbiadoro è stato
gratificato dalla presenza di un folto pubblico, della segretaria Roberta Bocus del Leo Club Nuova Serenissima,
di autorità lionistiche, di soci di più club, ma soprattutto di moltissimi ospiti.

Il presidente Flavio Caramia ha illustrato scopi dell’associazione e motivazioni delle Festa, con il ricavato della
lotteria indirizzato a sostenere la SOGIT di Lignano per l'acquisto di una nuova autoambulanza attrezzata.
 
Iniziata in una luminosa giornata di sole con la simpatica proposta di vendemmia rivolta a quanti hanno voluto
misurarsi con succosi grappoli maturi, forbici e secchi, la mattinata è proseguita con una merenda per poi
confluire tutti nella grande sala della cantina in cui si è stati accolti dalla musica della Radio Wideline di
Pordenone che ha allietato la festa con la sua musica.
 
Attrattiva particolare di questa edizione, è stata la preparazione in loco di una maestosa paella per oltre 120
persone che ha rinfrancato vendemmiatrici e vendemmiatori, predisponendoli all’offerta benefica.
 
Il presidente Flavio Caramia ha colto l’occasione per invitare tutti al prossimo service di zona pro Cani Guida,
presentato dal presidente di zona Alvise Innocente e dall’offcer distrettuale Luciano Grotto, che avrà luogo a
Lugugnana di Portogruaro la prossimo domenica 29 settembre, ospiti di Ca’ Vescovado.
 
La segretaria del Leo Nuova Serenissima Roberta Bocus, presente e partecipe nel servire con più soci del suo
club, ha presentato i service prossimamente in programma invitandoci caldamente alla partecipazione.
 
Un particolare ringraziamento è stato rivolto alla famiglia del cavalier Lorenzonetto, premiato nel corso della
festa con il grappolo d'oro dal presidente dell'Unione Nazionale Cavalieri d'Italia.
 
La festa è proseguita con la lotteria, a biglietti esauriti, in favore dei service di club, e allietata dalla freschezza e
dall’entusiasmo dell’infaticabile segretaria del Leo club Nuova Serenissima, che ha affiancato il presidente nella
conduzione e distribuzione dei premi.
 
Un’iniziativa a sfondo benefico ben condotta, generosamente sostenuta e partecipata dai soci di un club, quello
di Lignano Sabbiadoro, unito negli scopi e affratellato dai vincoli dell’amicizia e del servire insieme, e oggi
sostenuti da un successo che cancella ogni fatica.
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LIONS E COMUNE DI VENZONE: UN’ALLEANZA CHE RUGGISCE

Il Lions Club di Venzone Via Julia Augusta incontra la nuova amministrazione comunale di Venzone,
presentando al sindaco Mauro Valent e all’assessore Lorenzo Cracogna le iniziative passate e future

dei Lions per il territorio, dimostrando impegno a livello locale e globale, e ottenendo il loro
supporto per progetti chiave.

Simonetta Stabellini, Ada Bellina e Giacomo Beorchia hanno
presentato ai due pubblici amministratori l’articolazione della
nostra organizzazione con la sua presenza internazionale e locale
e le finalità che persegue a sostegno delle tante emergenze
globali che coinvolgono le fasce economiche più deboli della
società e incentrate in modo particolare sui giovani e la scuola, la
fame nel mondo e le nuove povertà, la cura della vista e la salute,
l’ambiente e le catastrofi locali e planetarie.

Venendo al locale, i Lions di Venzone hanno sintetizzato il loro
impegno per Venzone, richiamando le passate iniziative
realizzate per la riqualificazione del Giardino del Pio Istituto
Elemosiniere, le sedute di pet therapy alla casa di riposo, la
distribuzione di carte prepagate e di materiale scolastico ai figli
delle famiglie in stato di necessità attraverso i servizi sociali
territoriali, le innumerevoli iniziative con temi ambientali,
economici e culturali organizzate sul territorio, i rapporti con
l’università di Udine e di Venezia (IUAV) Facoltà di Architettura,
con l’ISIS Magrini Marchetti e la scuola paritaria Santa Maria
degli Angeli di Gemona, i concorsi di idee per tesi di laurea e per
esami di studenti ospitati sulle mura di Venzone… per non
parlare poi di tutti gli interventi effettuati nella triste circostanza
del Covid.

Venendo al presente, i nuovi amministratori hanno dimostrato
molto interesse in quello che abbiamo fatto e che andremo a
fare nel prossimo futuro nel momento in cui riprenderemo molti
dei temi richiamati sopra. 

Ci è stato garantito  l’appoggio dell’Amministrazione nei
confronti del PIE per rendere fruibile lo storico giardino
all’interno delle mura e a ridosso della casa di riposo; la
realizzazione di targhe “parlanti” che identificano  i monumenti e
i palazzi più significativi all’interno delle mura; il recupero delle
proposte di progettazione dell’utilizzo delle aree esterne, interne
e dei camminamenti sulle mura di Venzone, le soluzioni
prospettate per la riedificazione della porta nord, l’interesse e il
sostegno per la realizzazione della Rete delle Città Murate del
Friuli Venezia Giulia in collaborazione con la Fondazione
Internazionale Città Murate Lions Club, la Regione e altri enti
associati per raggiungere tale scopo.

da sx: Mauro Valent, Giacomo Beorchia
Simonetta Stabellini e Lorenzo Cracogna

Le carte prepagate

Prototipo targa per monumenti



DONARE MOBILITA’ E SPERANZA

Il Lions Club di Castelfranco Veneto dona quattro
biciclette pieghevoli con resistenza magnetica ai reparti
di Oncologia e Oncoematologia dell'Istituto Oncologico
Veneto. Un gesto che facilita il movimento dei pazienti e
ispira un progetto di screening nelle scuole per la
donazione di midollo osseo.

di Leopoldo Passazi



34/45

ll Lions club di Castelfranco Veneto ha donato quattro biciclette pieghevoli con resistenza magnetica ai
reparti dell’UOC Oncologia 3 e dell'UOC Oncoematologia della sede IOV (Istituto Oncologico Veneto) di
Castelfranco Veneto.

Le nuove cyclette agevoleranno il movimento dei pazienti, sotto stretta osservazione del personale
sanitario. L’utilizzo è stato pensato per consentire, alle persone costrette a lunghe degenze e con limitata
possibilità di movimento, di continuare a praticare una attività fisica, ritenuta fondamentale nel percorso di
cura.

Nel realizzare questo service, particolarmente gradito ai dirigenti e al personale sanitario, il Lions club di
Castelfranco Veneto ha accolto il suggerimento di un proprio socio che ha recentemente “soggiornato” in
quei reparti (fortunatamente con esiti positivi) e ha segnalato la necessità, convinto del fatto che una vita
attiva contribuisce sia alla prevenzione dei tumori, sia alla salute di chi ha già ricevuto diagnosi di malattia. 

Un po' di esercizio aiuta a mantenersi in forze, a superare meglio le terapie e ha inoltre un effetto positivo
anche dal punto di vista psicologico.

Da questa esperienza, il Lions club di Castelfranco Veneto ha tratto spunto per avviare un progetto di
screening nelle scuole al fine di individuare ragazze e ragazzi pronti ed idonei ad iscriversi al Registro
Nazionale Italiano dei Donatori di Midollo Osseo.  



DAI LIONS CLUB
Anticipazioni
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La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì. Vi invitiamo a mandarci articoli,
segnalazioni, comunicati stampa corredati da foto a: media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero: 393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica: Manuela Crepaz; correzione bozze di
testo: Tiziana Pittia. Newsletter chiusa in redazione il 24 settembre 2024.


